
Per un Natale di pace e di giustizia

Le bimbe e i bimbi sono le prime vittime delle crescenti disuguaglianze del 
pianeta. Anche in Italia, a 150 anni dalla sua unità, l'indice di povertà ha 
raggiunto picchi mai visti e colpisce soprattutto le famiglie con minori a 
carico.
L'associazione Comunicando intende  continuare  la  battaglia  culturale  e 
sociale in difesa dei più deboli, come previsto dal suo Statuto.
La giornata della memoria a Solero il 4 aprile 2012, rinnova la presa di 
coscienza  storica  per  non  dimenticare  le  tragedie  del  passato  e  per 
imparare  ad  essere  protagonisti  nel  presente:  senza  memoria  non  c'è  
futuro.
L'augurio  da  cui  partire  è  la  rilettura  della  Costituzione  nata  dalla 
resistenza antifascista alla dittatura.

"Tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge" (articolo tre)

La legge è uguale per tutti.La legge non fa differenza. Per Dario, Henriette 
e Nicola per Pablo, Jaafar e Vincenza.
La legge  non guarda  le  tasche,  la  legge  non ha  i  preferiti,  non chiede 
opinioni o credenze, ci guarda attraverso i vestiti.
Purtroppo uguali  non siamo chi  ingrassa e  chi  spesso digiuna,  lo  Stato 
deve anche aiutare chi ha avuto meno fortuna.
Dobbiamo aiutare un po' tutti, lo Stato siamo noi cittadini e allora davanti 
alla legge saremo più uguali e vicini. (Filastrocche sulla Costituzione).
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